
DEPOSITO DI MARGHERITA DE VECCHI  

È pervenuto, sotto forma di deposito, il fondo librario già appartenuto a Corrado 
Ciuti e depositato da sua moglie Margherita de Vecchi. Corrado Ciuti, di cui  la 
Uguccione Ranieri di Sorbello Foundation detiene anche alcune carte personali, 

entrò alla FIAT nel 1926 con l'incarico di dirigere varie filiali in tutta Italia. Nel 1940 gli fu 
affidata la costruzione del nuovo stabilimento FIAT di Firenze del quale poi assunse la 
direzione. 19 anni dopo sposò Margherita de Vecchi e più avanti ricoprì numerosi 
incarichi di rilievo nella FIAT e in altre aziende consociate. Dal 1967 al 1974 è stato 
presidente e amministratore delegato della Magneti Marelli, di cui rimase presidente 
onorario. Il fondo bibliografico consta di 815 volumi per circa 600 titoli ed è costituito 
soprattutto da volumi d'arte e di letteratura in edizioni spesso numerate e in carta speciale. 
Tra questi ritroviamo: guide storico - artistiche in edizioni dagli anni '20 ai '60 con 
illustrazioni e foto su monumenti, gallerie e musei, in prevalenza della Lombardia 
(soprattutto Milano e Brescia) e della Toscana, studi e cataloghi su artisti moderni e 
contemporanei, libri della storia d'Italia, soprattutto del XX secolo e del fascismo e opere 
riguardanti banche italiane ed estere, la FIAT e la famiglia Agnelli. A questi si aggiungono 
più di 150 testi di narrativa, letteratura e saggistica, libri di cucina e un nucleo di circa 20 
edizioni pregevoli del periodo tra metà '700 e metà '800, comprendente classici di storia, 
letteratura italiana e latina, tra cui le più datate sono un' "Aminta"; del Tasso stampata a 
Venezia nel 1736 e le "Istorie fiorentine"; del Machiavelli in 2 tomi del 1768. Come parte del 
settore "Repertori"; il fondo include anche 90 opere circa per 25 titoli di enciclopedie, 
dizionari, guide a detti e termini soprattutto lombardi e toscani: di questo settore 
menzioniamo l'edizione 1929-1961 dell'Enciclopedia Treccani in 45 volumi. 

 


